
PARZIALE RETTIFICA AL CHIARIMENTO N.3 
 
Si rettifica parzialmente la risposta al Chiarimento n.3, quesito n.4, domanda n. 19, pervenuto in data 31/01/2017, 
prot. 16949/20AB e pubblicato il 08/02/201717. 
 
Con riferimento all'Elaborato G.4 DGUE:  
Domanda 
Parte IV, sezione B, punti 4), 5) e 6): si chiede di confermare che tali punti non debbano essere compilati.  
Risposta 
Solo il punto 4) non va compilato. 
 
Domanda 
Parte IV, sezione C, punti 2), 3), 4), 5), 7), 8), 9): si chiede di confermare che tali punti  non debbano essere 
compilati 
Risposta 
L’OE deve rispondere ai punti: 
2),  
3),  
5),  
7) (L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione dell'appalto le seguenti misure di gestione 
ambientale),  
8). 
 
Domanda 
Si chiede altresì di confermare che non esiste il punto 6) e che pertanto lo stesso non debba essere compilato. 
Risposta 
Per punto 6) bisogna considerare “Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in possesso”, e non va 
compilato.  
 
Si rettifica parzialmente la risposta al Chiarimento n.3, quesito n.10, domanda n. 16, pervenuto in data 02/02/2017, 
prot. 19653/20AB e pubblicato il 08/02/17. 

 
Domanda 
Considerato che dal capitolato si richiedono superfici a basso-medio-alto rischio le aziende partecipanti dovranno 
offrire sistemi dichiarati dagli stessi produttori “terapeutici” e non "preventivi" (previsti per pazienti a basso 
rischio). Si chiede conferma che, poiché i sistemi terapeutici in base alla normativa vigente sul Dispositivi Medici 
devono essere classificati in Classe II A, i sistemi certificati in classi inferiori (Classe I) non verranno accettati. 
Risposta 
Si precisa che per mero errore di trascrizione della risposta al detto chiarimento, prima della parola “classificato” 
è stata omessa la parola “preferibilmente”, dunque la risposta alla suddetta domanda è da leggersi:  “Si conferma 
che solo i dispositivi antidecubito richiesti per l’altissimo rischio devono essere preferibilmente classificati nella 
classe IIA”. 
Talché la commissione aggiudicatrice avrà la possibilità di valutare tale caratteristica quale miglioria. 


